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Molto Ill/re Sig/or. Non mi ha ingannato V.S. con dire che vo­
leva fare il Carnevale à Ronciglione, perche io m'imaginai che anda- 
rebbe à Montepulciano, come è riusciuto, con molto disgusto del suo 
Sig/or Padre et mio, perche desideravo che il Sig/or Antonio non sa- 

J^pesse questi nostri disgusti, alli quali non può dare rimedio se non 
V.S. con risolversi di attandere alli suoi negotii, et non si curare 
delli altri, ma star bene con tutti. Non voglio esser piu longo, spe­
rando che presto ci rivederemo, ma non finche dura il freddo, che è 
grandissimo. Di Roma li 7 di Marzo 1620.

Di V.S. M/to ill/ro 
Zio aff/mo

Il Card. Bellarmino.
Adr.: Al ^/to ill/re 8ig/r nipote,il Sig/or Marcello Cervini.

Montepulciano (cach.)

4f^Mss. Cervini 53 fol.162. Orig. autogr.


